CHIARIMENTI IN MERITO ALLE EROGAZIONI LIBERALI A FAVORE DI organizzazionI di volontariato 

(che può far applicare ai propri donatori alternativamente la Legge “Più dai meno versi” L.80/05 e il T.U.I.R. artt. 15 e 100)
Alla luce dei provvedimenti normativi in materia di benefici fiscali per le donazioni effettuate ad organizzazioni di volontariato, riportiamo i seguenti chiarimenti.

Presupposto fondamentale per la applicazione dei benefici è che l’organizzazione di volontariato sia iscritta al Registro Regionale del Volontariato della Basilicata.

In virtù di tale iscrizione l’associazione è Onlus di diritto e, alle condizioni che seguono,  può consentire, ai donatori, in alternativa due normative relative alle donazioni.

La prima normativa permette alle persone fisiche donatrici di erogazioni in denaro di detrarsi al 19% somme fino a erogazione massima di euro 2.065,83; ciò comporta un risparmio massimo di euro 392,51.

La seconda normativa richiede una pre condizione fondamentale, ovvero che l’associazione abbia una contabilità in partita doppia e rediga un bilancio consuntivo con informazioni finanziarie, economiche e patrimoniali.

Detta normativa consente alle persone fisiche e alle persone giuridiche di dedurre l’intera somma dal reddito sul quale calcolerà le imposte; la deduzione (tanto per le erogazioni in denaro quanto per quelle di beni) è ammessa entro il limite del 10% del suo reddito e comunque non oltre i 70.000 euro.

Per le persone giuridiche, inoltre, permane la previsione alternativa – utile alle aziende con reddito maggiore a 3,5 milioni di euro o con quelle con redditi inferiori a euro 20.658,38 – di dedursi le erogazioni in denaro fino al limite del 2% del reddito dichiarato.

In tutti i casi, l’erogazione in denaro deve essere effettuata tramite banca o ufficio postale, o con assegni, carte di debito, carte di credito. Non è ammessa alcuna agevolazione per le erogazioni in denaro effettuate in contanti. In merito alle erogazioni di beni, è necessaria la produzione di un documento - effettuato dall’ente a favore del donante – che attesti il ricevimento del bene e il suo valore unitario.
Di seguito riportiamo i riferimenti di legge relativi alle due normative e le principali indicazioni dell’Agenzia delle Entrate a riguardo.

Detrazione della erogazione:

Art. 15, comma 1, lett. i-bis, DPR 917/86

Circ. 168E/98
Deduzione della erogazione:

Art. 14, D.L. 35/05, convertito con modificazioni da L. 80/05

Circ. 39E/05

Si ricorda che chi effettua la donazione non può detrarre né dedurre somme maggiori di ciò che ha effettivamente erogato, e che nel complesso non può sommare i differenti regimi agevolativi.
In merito ai casi di deducibilità,  per  indebita deduzione sono triplicate le sanzioni previste dalla legge.
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